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Oggi sul litorale romano una nuova massiccia invasione 

Trecentomila pendolari 
sulle spiagge di Ostia 

Ma il mare s'è mangiato la costa 
Vietati per l'inquinamento molti tratti - File interminabili sulla litoranea - Da oggi senso unico dalle 8 alle 
13 in direzione di Torvajanica - Piccole tende verdi a Capocotta -1 prezzi degli stabilimenti salgono del 7% 

La grande invasione esti
va è cominciata: trecentomi
la persone sono arrivate do
menica scorsa sul litorale ro
mano. Qualcuno parla addi
rittura di 500.000 bagnanti 
sulle spiagge tra Fregene e 
Torvajanica. Per oggi si at
tende li bis. La temperatura 
record di questi giorni rende 
irresistibili il bagno al mare. 
Ma con la grande Invasione 
sono tornati puntuali i pro
blemi di sempre: 11 traffico 
infernale. 11 mare sporco 
dappertutto e inquinato in 
diversi tratti del litorale, la 
spiaggia mangiata inesora
bilmente dall'acqua. Chi può 
ha già preso il volo per la 
Grecia e gli altri lidi del Me
diterraneo. La grande mag
gioranza del romani si ac
contenterà però anche que
st'anno del «suo» mare. Ve
diamo cosa riservano le «va
canze romane» ad Ostia e 
dintorni. 

INQUINAMENTO — In 
molti punti del litorale non 
si potrà fare il bagno. Il Co
mune ha vietato la balnea
zione nei 300 metri a destra e 
a sinistra degli sbocchi a ma
re del fosso Palocco, del Ca
nale dei Pescatori, del fiume 
Arrone e del fosso Tre Dena
ri. Assolutamente proibita 
naturalmente la zona della 
foce del Tevere, da villa Tor-
lonla (località Coccia di mor
to) fino a 500 metri a destra 
del braccio di Fiumara gran
de. Le nuotate sono vietate 
infine per 300 metri a destra 
e a sinistra dello sbocco al 
mare del collettore delle Ac
que Alte e Basse, che racco
glie gli scarichi di Maccare-
se. Il Comune per eliminare i 
germi presenti nel canali ha 
deciso la clorazione di tutte 
le acque di scarico dal 1° giu
gno al 30 settembre. 

Anche senza inquinamen
to chimico comunque l'ac
qua presenta un colore nera
stro un po' dappertutto. Mol
to dipende dalle correnti che 
rendono il mare più o meno 
limpido. I periodi migliori 
per 11 litorale romano sono l 
primi giorni di giugno e la 
fine di settembre. 

EROSIONE — Ogni estate 
soltanto un paio di file di 
ombrelloni. «Dall'anno scor
so — dice il presidente della 
XIII Circoscrizione Roberto 
Ribecca — sono spariti in al
cuni punti anche due metri 
di sabbia». Al lido di Ostia 
l'arenile è ormai una sottile 
fettuccia che separa il mare 
dalla litoranea. Le barriere 
costruite per frenare l'ero
sione hanno solo spostato 11 
fenomeno più giù: per una 
spiaggetta salvata c'è poco 
dopo un tratto in cui il mare 
arriva al muraghone. Sotto 

Ci azza Magellano, l'acqua 
agna 1 pilastri degli stabili

menti. alcune cabine sì af
facciano direttamente sul 

mare. I pendolari della do
menica abbandonano Ostia 
per spostarsi sulla spiaggia 
comunale di Castelporziano, 
ancora larga ed accogliente, 
ma invasa in ogni centime
tro quadrato. Fallite le bar
riere il Comune ha finanzia
to con 24 miliardi un proget
to di «ripascimento morbido» 
della spiaggia: si scava la 
sabbia al largo per poi ag
giungerla all'arenile. I lavori 
dovrebbero partire In autun
no (ma con 11 cambio d'am
ministrazione non si può da
re per certo). L'estate '86 for
se ci porterà in regalo qual
che decina di metri di spiag
gia In più. 

PREZZI — «I nostri prezzi 
sono i più bassi d'Italia — di
ce uno del gestori degli stabi
limenti —. Per quest'anno 
gli aumenti si aggirano in
torno al 7%». Il costo delle 
cabine, degli ombrelloni, del
le sdraio cambia da stabili
mento a stabilimento. Quelli 
di Ostia e Castelfusano (sono 
una cinquantina) si dividono 
In categoria extra, prima, se
conda e terza. In più ci sono 
le spiagge libere attrezzate. 
Chi vuole permettersi il lus
so di una cabina extra per 4 
persone deve pagare in alta 
stagione 6.000 lire a turno 
(dura quattro ore). L'abbo-

namento mensile con doccia 
calda costa 145.000 lire. 

Con l'arrivo dell'estate la 
vita diventa più cara per tut
ti, anche per l 200.000 resi
denti del litorale. Il Movi
mento federativo democrati
co ha tenuto sotto controllo i 
prezzi nei mercati e nei nego
zi ed ha scoperto che essi so
no mediamente più alti che a 
Roma città: a maggio poi c'è 
stato uno scatto in avanti 
per molti prodotti alimenta
ri dell'1,5-2%. «A tirare la vo
lata — dice uno dei respon
sabili del Mfd — sono stati 
proprio i grandi magazzini». 

TRAFFICO — Con il sole 
sono tornate le file intermi
nabili e gli ingorghi. Dome
nica scorsa c'è stata l'ante
prima: il solito drammatico 
imbottigliamento alla fine 
della Colombo (si passa dalle 
6 corsie alle 2 della Litora
nea) e la ricerca impossibile-
di un parcheggio lungo i due' 
chilometri della spiaggia co-" 
munale di Castelporziano. 

Alle 9 di mattina i par
cheggi all'interno dei «can
celli» (appena 700 quelli co
perti, circa 5.000 1 posti nei 
viali) erano tutti esauriti; al
le 12 sulla Litoranea non si 
passava più per le macchine 
in doppia e tripla fila. Il pro
blema pare irrisolvibile: con
tro l'imbottigliamento si po
trebbe utilizzare il Lungo
mare Amerigo Vespucci, og
gi chiuso al traffico, e allar
gare la Litoranea. Ma sul 
Lungomare c'è uno stabili
mento dell'esercito e l'attra
versamento è vietato; allar
gare la Litoranea significa 
distruggere ancora la vege
tazione delle dune. 

Non resta che rassegnar
si? Gli ecologisti hanno pro
posto una misura drastica: 
niente macchine sulla Lito
ranea sostituite da un servi
zio continuo ed efficiente di 
bus. Ma l'accoglienza è stata 
tiepida. Da domenica si ripe
terà l'esperimento del senso 
unico sulla Litoranea in di
rezione di Torvajanica, ma 
solo dalle 8 alle 13. 

CAPOCOTTA — Per «l'ul
tima spiaggia» (come l'ha 
chiamata Italia Nostra, in 
una mostra), punto di ritro
vo dei nudisti, si è trovata 
una soluzione temporanea. 
La delibera d'esproprio del 
Comune è ancora ferma al 
Comitato di controllo. Per 
quest'estate è affidata ad 
una cooperativa formata da
gli ex-gestori dei capanni 
abusivi, abbattuti qualche 
mese fa. Sono state montate 
piccole tende verdi per nove 
punti di ristoro e vigilanza. 
Se la delibera va in porto, dal 
prossimo anno saranno so
stituite con strutture in ma
teriale leggero che non «di
sturbano» il paesaggio. 

I. fo. 

Quanto costa l'ombrellone... 
Cabine di 4 persone 
(alta stagione) 
Categoria extra: 6.000 lire ( 1 
turno di 4 ore); 8.200 lire (tut
ta la giornata). 

Prima categoria: 4.100 lire 
(1 turno); 6.550 lire (tutta la 
giornata). 

Seconda categoria: 3.550 li
re ( 1 turno); 4.800 lire (tutta la 
giornata). 

Terza categoria: 2.550 lire ( 1 
turno): 4.700 lire (tutta la gior
nata). 

Cabine da 4 persone 
(abbonamento mensile) 
Categorìa extra: 145.000 
(con doccia calda); 131.000 li
re (doccia fredda); 105.000 li
re (senza doccia). 
Prima categoria: 114.000 li
re (con doccia calda); 103.000 
lire (doccia fredda); 81.000 lire 
(senza doccia). 
Seconda categoria: 89.000 
lire (doccia fredda); 71.000 lire 
(senza doccia). 
Terza categoria: 75.000 lire 
(doccia fredda): 60.000 lire 
(senza doccia). 

Ombrelloni 
1.200 lire al giorno. 61.000 
lire abbonamento mensile. 

Sedie a sdraio 

900 lire al giorno. 43.000 lire 
abbonamento mensile. 

Stabilimenti 
pubblici 

Ombrellone: 850 lire al giorno. 
Sedia a sdraio: 450 lire al gior
no. 

Spiagge libere 
attrezzate 

OSTIA: l'categoria: «Ilcapan
no», «Lido», «Marechiaro». 3' 
categoria: «Coop-Lido», «La 
Rotonda». 

CASTELFUSANO: «Capanna 
al mare». «Gerrino er marina
ro», «Il corsara». 

Ombrellone: 600 lire al giorno. 
Sedia a sdraio: 450 lire al gior
no. 

Latina: perché 
non pulire 
la spiaggia 

anche a giugno? 
Si attraversa un lungo tratto di macchia meditterranea: il 

sole batte forte tra le dune e i bassi cespugli ma l'impresa 
sarà compensata da una giornata al mare finalmente senza 
smog, traffico e auto. L'ambiente ideale per rinfrancarsi lo 
spirito per la prossima settimana di lavoro. Ecco l'asciuga
mano ben disteso sulla sabbia, via i calzoni e la maglietta; la 
pacchia può cominciare. Però quella tanica di plastica a due 
passi proprio non ci voleva e quel tronco trascinato a riva 
dalla corrente non fa certo una bella figura. E poi bisogna 
stare attenti a muoversi, basta fare un passo falso e si finisce 
per mettere un piede su una bella macchia di catrame. 

No, neppure qui, in questi quaranta chilometri di spiaggia 
tra Latina e Sabaudia si può stare tranquilli. Ancora non 
sono arrivati le carovane dei bagnanti della domenica con ì 
fagotti e l'immancabile seguito di cartacce e già la costa è 

piena di rifiuti. 
Ci ha pensato il mare a restituire agli uomini tutti i brutti 

•regali» ricevuti. È così ovunque si va, neppure le spiagge più 
incontaminate e tranquille come quelle tra Latina e Sabudìa 
riescono a salvarsi da questa «vendetta». Qualcosa però si 
potrebbe fare. Siamo ormai in piena stagione balneare. An
che se l'affollamento massimo sarà raggiunto solo a fine 
luglio già in queste settimane sono migliaia le persone che 
possono trascorrere al mare qualche ora. Perché costringerle 
a convivere con l rifiuti che la risacca ha trascinato a riva per 
tutto l'inverno? La risposta è semplice perché i Comuni di 
Sabaudia e Latina che hanno l'incarico di mantenere pulite 
le coste hanno appaltato l'incarico a due ditte ma solo per i 
mesi di luglio e agosto. In questi due mesi con due grandi 
ruspe (e nei tratti dove non possono andare le macchine a 
mano) ogni metro dei 40 chilometri di litoranea è setacciato 
quasi ogni giorno. Chi vuole andare al mare in maggio, giu
gno e settembre può farlo ma dividendo la spiaggia con cu
muli d'immondizia. Eppure non sarebbe molto complicato 
estendere di qualche mese il servizio di pulizia affidato a due 
ditte private specializzate che si avvalgono anche della colla
borazione di decine di giovani «stagionali». I vantaggi sareb
bero doppi: per 1 bagnanti che troverebbero finalmente una 
spiaggia pulita e per i giovani di Latina e Sabaudia che po
trebbero trovare un'occupazione un po' più stabile. A Castel
porziano, nella spiaggia comunale, la pulizia e la manuten
zione cominciano a maggio per finire ad ottobre. E c'è già un 
progetto che prevede di «curare» la spiaggia anche durante i 
mesi invernali per permettere ai romani di passeggiare vici
no al mare anche in dicembre. Ma i comuni di Latina e 
Sabaudia forse preferiscono risparmiare. 

c. eh. 

didoveinquando 
Le sortì del nostro cinema sono 
(anche) nelle mani delle scuole 

Non è certo un azzardo so
stenere che le sorti future del 
cinema italiano sono in buo
na parte legate al funziona
mento delle scuole e degli 
istituti specializzati nell'in
segnamento di cinema-tv; i 
principali serbatoi che, al
meno in teoria, dovrebbero 
fornire nuove leve e nuova 
linfa alla produzione italia
na. 

L*Associazione cinema de
mocratico ha tenuto nei 
giorni scorsi, presso la libre
ria lì Lento, un seminario 
suddiviso in tre incontri a te
ma, per l'appunto, «Le scuole 
di cinema-tv e l'insegna
mento del linguaggio audio
visivo: un'esigenza della so
cietà contemporanea», a cui 
sono intervenuti fra gli altri 
Nanni Loy, Marco Leto, Re
nato Nicolinl, Luigi De Lau-
rentlis, Ugo Pirro, Sofia 
Scandurra. II dato più signi
ficativo emerso durante il 
corso del seminario riguarda 
l'inadeguatezza e l'insuffi
cienza delle strutture già esi
stenti; il Centro Sperimenta
le di cinematografia di Ro
ma, ad esemplo, non può ac
cogliere più di trentacinque 
iscritti ogni due anni, senza 
peraltro rappresentare ga
ranzia di sicura immissione 
nella produzione. 

Colpa delle istituzioni e 
della burocrazia, secondo il 
produttore Luigi De Lauren-

tils: «La produzione non è af
fatto chiusa ai giovani, tan-
t*è vero che avevo proposto 
al Centro Sperimentale una 
convenzione per favorire 
l'ingresso nella produzione 
di almeno un giovane diplo
mato ogni anno. Ma non cre
diate sia facile, perché se vo
lessimo fare delle assunzioni 
regolari la legge ci obblighe
rebbe a chiamare 1 giovani 
delle liste di collocamento e 
così ci ritroveremmo con del 
tecnici che non sanno nean
che da dove cominciare. Il ri
sultato è che oggi a Cinecittà 
la metà delle maestranze so
no tutte in età da pensione». 

La necessità di un plano e 
di un raccordo tra centri di 
formazione, istituzioni e 
mondo del lavoro, ed anche 
l'esigenza di seguire il pro
gresso tecnologico, si fanno 
tanto più urgenti in previsio
ne dell'adeguamento dell'I
talia alle indicazioni della 
CEE per l'aumento della 
produzione europea, sia ci
nematografica che televisi
va, da mille ad un milione di 
ore annue di immagini tra
smesse, entro la fine degli 
anni ottanta. 

Momento particolarmente 
interessante il secondo in
contro, dedicato all'insegna
mento del linguaggio audio
visivo nelle scuole, cosa che 
dovrebbe divenire realtà con 
la riforma della scuola. «Non 
si può studiare la cultura del 

ignorando il cinema. Se si in
segna Picasso, Joyce, Stra-
vtnskij, perché non anche 
Chaplin?» La battuta, vaga
mente polemica, di Giovanni 
Campus del Sncci, trova tut
ti comunque d'accordo sulla 
necessità di introdurre l'al
fabetizzazione cinemato
grafica nelle scuole, magari 
sin dalle elementari, ma Io 
scoglio più grosso è: chi 
mandare ad insegnare? I 
giovani che escono dai centri 
specializzati non sono certo 
propensi all'insegnamento, e 
dall'altra parte non è suffi
ciente la sola conoscenza del
la storia del cinema, che vie
ne insegnata a livello Uni
versitario. 

Per l'autunno Cinema De
mocratico ha Intanto an
nunciato un secondo ciclo di 
seminari, dedicato stavolta a 
•Strumenti dtJla formazione 
e della diffusione della cul
tura audiovisiva*. 

Ecco dove si studia cine
ma a Roma; Csc, via Tusco-
lana 1520. Tel. 7490046; Isti
tuto di Stato Cine-Tv, via 
della Vasca Navale 58, Tel. 
5582741; Cinema Democrati
co, viale Giulio Cesare 71, 
Tel. 388160; Istituto europeo, 
via dei Fori Imperiali 1-a, 
Tel. 6789628; Dipartimento 
cinema e teatro. Università 
di Roma, facoltà di Lettere e 
facoltà di Magistero. 

Alba Solaro 

Gino Guida, 
«Natura 
morta» 

La Duse, il suo mito 
e la nipote curiosa 

La mostra «Eleonora Duse e il suo mito», aperta qualche 
giorno fa a Palazzo Venezia, suscita molte curiosità e quindi 
anche una larga presenza di pubblico. Dedicare una mostra 
ad una attrice — si è detto — è sempre un compito arduo, 
perché l'atmosfera effimera che accompagna 11 teatro, poco 
si concilia con una solida presenza materiale di una esposi* 
zlone «storica». Nel caso di Palazzo Venezia si è puntato so
prattutto sulle fotografie, su alcuni costumi e una vastissima 
corrispondenza dell'attrice, La foto che pubblichiamo mo
stra un vestito di scena di Eleonora Duse osservato dalla 
nipote dell'attrice, Mary Marck, una suora che oggi vive in 
un convento dell'Inghilterra. 

Gino Guida, la realtà 
senza bisogno di veli 

GINO GUIDA — Galleria «Il 
Narciso», via Alibert 25; fino al 
15 giugno; ore 10/13 e 17/20, 
lunedì chiuso. 

Molto spesso, oggi, bisogna 
andare a ritrovare la sostanza 
d'una pittura dietro uno o più 
mascheramenti e, quando la si 
ritrova, non si può che dire: tut
to qui? Un pittore che giuoca 
tutte o quasi le sue carte sulla 
trasparenza e sulla chiarezza di 
immagini è raro; e va ricono
sciuto a Gino Guida che la sua 
ricerca di pittore è di una pro
bità assoluta, senza trucchi. 

Si potrebbe anche dire che 
nei suoi paesaggi e nelle sue na
ture morte è tutto così scoperto 
che un qualche enigma e è. E 
infatti ce. L'enigma è questa 
oggettività del reale esibita così 
sfacciatamente, apparente
mente senza velature senti* 
mentali, che genera stupore e ci 
si comincia a interrogare da
vanti a queste strutture così 
chiare del mondo e davanti a 
un pittore che certo fa una pro
vocazione a voler imitare cosi 
bene e serenamente le cose na
turali. Ne vien fuori — e Gior
gio de Chirico l'aveva capito 
meglio di ogni altro artista mo
derno — una metafisica della 
realtà tanto più prepotente 
quanto la pittura non roman* 
una le cose e le situazioni. 

Riesce bene Guida quando 
sparge secondo un ritmo le 
frutta sbocconcellate sul piano 
molto ravvicinato rispetto a un 
lontano freddo e immoto. E co
si in certi paesaggi romani in
dustriali molto strutturati tra 

luce e ombra. 
Quando cede la tensione rea

lista metafìsica allora oggetti e 
natura si allentano, si disgrega
no, perdono quei caratteri di 
segnali dell'enigma della vita 
che sta dietro l'evidenza della 
materia, della forma e dei colo
ri delle cose concrete. 

Dario Micacchi 

Musica contemporanea, al Festival 
incontro di italiani e giapponesi 

Quest'anno la maga Circe ha incantato ì musi
cisti giapponesi e li porta, infatti, al Circeo, a San 
Felice. Li sta portando lì, dove assumerà poi l'a
spetto veritiero — non è una maga ingannevole 
— del Festival Pontino di Musica. L'inaugura
zione è prevista per giovedì 13, con un «Incontro» 
sulla musica contemporanea italiana e giappone
se. che ha per tema: «La musica e il suo spazio». 
Presiede Goffredo Petrassi; Luigi Pestalozza ter
rà la relazione introduttiva; sono segnalati inter
venti di Mario BortolottD, Alessandro Melchior
re, Giacomo Manzoni, Diego Carpitella, Akira 
Tambaecc. 

L'Incontro si articola in tre giornate (10-13, 
17-19). ciascuna con concerti serali presso l'Ab
bazia di Fossanova e nel Castello di Sermoneta. 
Le parole, cioè, cederanno il posto ai fatti: com
posizioni ad hoc, di musicisti italiani (Clementi, 
Permisi, Castaldi, Berio, Togni, Panni, Sciarri-
no) e giapponesi (Matsudaira, Takemitsu, Jo 
Kondo, Ichiyanagi. Tamba). Tra gli interpreti 
figurano Michico Hirayaroa, Fabbriciani, Scote-
se, Damerini, Ciro Scarponi e tanti altri, tutti di 

prim'ordine. All'Incontro sul contemporaneo — 
è il momento di alto prestigio del Festival — 
seguiranno, a partire dal 16 giugno, i concerti 
avviati dalla pianista Alicia De Larrocha (Bach e 
Schumann). Prevalentemente la sera del sabato 
(a Sermoneta) e il tardo pomeriggio della dome
nica (a Fossanova) si avranno, fino al 28 luglio, 
manifestazioni d'alto livello, tra le quali quelle 
dedicate ad Haendel (canterà Cecilia Gasdia), 
dirette da tre solisti (viola, contrabbasso, orga
no) bene intenzionati ad impugnare la bacchetta: 
Bruno Giuranna, Franco Petracchi, Giorgio Car-
nini. 

La serie di questi concerti è, a sua volta, inte
grata dai Corsi di perfezionamento e da altre 
iniziative coinvolgenti docenti ed allievi. Si trat
ta di una notevole quantità (e qualità) di concerti 
che è bello, in un clima di favola, attribuire agli 
incantesimi di una maga, ma che fanno parte 
invece di quei miracoli che i santi e le streghe 
stanno soltanto a guardare come è che si fanno, 
IL in Casa Cerocchì. 

Erasmo Valente 


